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no congiùnta Vna frane, che J eru a l’v/ò della lieua preme n 
tc tl pefò di fotto,& mobile, 0 fe fi iena in alto (fogni par- 
te letta il pefo pofìo di f opra Caffè e tnflromtnto metanico 
di legno ,oferro,o pietra, che pajfa per un corpo foli do, co ~ 
me folci mento (èfr dimettente: due Itene congiunte infume 
dall* afe formano vna forbice : le rote de carri fi formano 
/òpra Caffè Jc girelle : la tenaglia e ccmpofla di due Itene 
con Caffè- 

Jl fftne , C indir omento del eh fieri; lo fcbizgetto , 
gomfiettoja tromba ,fty fmili, che fono canne longc,uote , 
ritonde, che dentro hanno Vn altro legno , che riempe il 
bucce, ma fi muone & tira in fuori , ffljpinge dentro: qua 
dv fi tira f dora , aria fi muoue parimente , acciò non f 

dia uacttOy ne la contiguità (g/ pof tura dell’aria (ff del- 
l’aqiiA non fi fconcerti per Cordine dell* uniuerfo,eperfet 
tion del mondore necejjaric, che fegux l’aqua (fj s’ inalzi, 
la coclea (fj vite attrahente Caqua, come ha comincio a 
rutto uer la, e neceJfario,cbe [gita per non dtfgì ungere le ca-> 
fe contigue. 

Jfui fi [opponga per vero , che ogni manente ha bifògno 
a uno corpo fermo qniefeente ,alqnale s* appoggia: fecondo, Regole & 
che dette eftr proporzione tra il mouetc.fff il mobile, & il che'jema- 
t epa, peri he fe l’ Intorno fola p forza uirtu d’vntftrome £^ ne hab - 

to muoue pefò di mille libre tn quattro giorni: quattro forza. 8ra ° 
huornmi muouerano il mede [no ivn giorno: pofcia che fe’l 
manente e piu ualido della potenza dell* inflromento , 
nondimeno in tempo in pii* tardo piti longo opererà 
quell a. ma fc in piùbreue tempo m (tonerà, alCbora il ruo- 
tante 
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ucnte fffi l'agente fi moltiplica:^ in contrario fe ì tempo 
fi rindopp ia> a ll'hora la forza dell' agente, e del manente fi 
fminuifce y & co fi la fina ’virtù.fèmpre la potenza mouen- 
te e mnor del pcfòjna con t aggiorna de li’ in fir omento ar- 
tificiale fifa maggiorerò' din iene moie ente: (ff fcmpreli 
circoli maggiorilo fi l'arbore della naue,t remi , le rote , le 
bilancie più facilmente della mede fi ma virtute fi mone - 
ranno, che li minori : & fpecialmcnte le ritonde figure 3 per 
che toccano in Vn punto filo tl piano, fendono l'aria fa- 
cilmente,^) più quelle , che già fino in moto: ma qui Si - 
gnor impongo fineedouendo poi per l’auuentre fecondo il co- 
mandamento fattomi 3 far tutti li mei ragionamenti in- 
torno le facolta , (fif fidente infunateci da tArifÌotele } (jjfi 0 
con facile ,0* breue modo figuendo l'ordine , (tfi dottrina 
di lui favellarne- A Dio. 


FINE. 
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